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https://www.ochaopt.org/content/reported-impact-snapshot-gaza-strip-28-january-2026







Bhutta et al., 2024 (British Medical Journal)
https://www.bmj.com/content/bmj/386/bmj-2024-081515.full.pdf

«…sebbene le 
vittime civili 
siano state 
significative in 
tutti i casi 
studiati, nessuno 
ha registrato un 
numero di morti 
civili, in 
particolare tra i 
bambini, come a 
Gaza dallo 
scorso ottobre».

Israele ha trasformato Gaza in un cimitero di bambini









Genocidio













Nel 2025 Israele è stato responsabile della morte di circa
due terzi di tutti i giornalisti uccisi in tutto il mondo



Source: “News Graveyards: How Dangers to War Reporters Endanger the World”
Costs of War Project, Brown University



«L'82% di tutte le strutture a Gaza è distrutto o danneggiato»
(UNOSAT, 2026)







A Gaza c’è un genocidio? 
I media mainstream vs le organizzazioni di 

diritti umani, l’ONU e gli esperti di genocidio

The Economist, Corriere della Sera 
e La Repubblica

Lancet, International Association of Genocide Scholars, 
Amnesty International, Human Rights Watch, B’Tselem

vs. 



«Perché Gaza? Ci sono così tante 
altre guerre nel mondo…»



…nessun altro Paese al mondo ha usato la fame come 
arma di guerra come ha fatto Israele a Gaza…



Insicurezza alimentare catastrofica



Perché una parte dell’Occidente è rimasta 
indifferente, ha sostenuto o giustificato il genocidio 

più filmato della storia?

Perché abbiamo provato così poco, visto che 
sapevamo così tanto?



“È come guardare 
Auschwitz su 
TikTok.”

Gabor Maté è un medico, 
scrittore e sopravvissuto 
all'Olocausto canadese che ha 
perso i nonni materni nei 
campi di concentramento.



 Empatia selettiva



Empatia selettiva

L’empatia selettiva si riferisce alla tendenza a 
provare compassione principalmente o 

esclusivamente per i membri del proprio “gruppo di 
appartenenza”, in base a razza, nazionalità, 

religione o status sociale, mostrando invece poca o 
nessuna empatia verso i membri del “gruppo 

esterno”

Questo tratto psicologico è caratterizzato da 
pregiudizio, parzialità, da una mentalità del tipo 

“noi contro loro” e da un forte senso di 
eccezionalismo culturale e nazionale.









Crawford	N.	The	Human	Toll	of	the	Gaza	War:	Direct	and	Indirect	Death	from	7	October	2023	to	3	October	2025	



Number of active sanctions by target countries in 2025

Note: Only the leading countries under sanctions are listed. The list includes sanctions on individuals, entities, vessels and 
aircrafts. Sectoral sanctions are excluded.

Source: https://statbase.org/datasets/indexes-and-ratings/number-of-sanctions/

Israel has faced limited and fragmented sanctions measures, but not a 
comprehensive, internationally coordinated sanctions regime comparable to those 
imposed on the world's most heavily sanctioned states.



L’industria dell’indignazione 
esclusiva



Il ruolo dei mass media mainstream nel 
promuovere compassione a targhe alterne





«Per me è davvero molto toccante, perché vedo persone 
europee, con gli occhi azzurri e i capelli biondi, che vengono 
uccise», ha dichiarato alla BBC David Sakvarelidze, vice 
procuratore capo dell’Ucraina.



«L’Ucraina non è un luogo, con tutto il rispetto, come l’Iraq o l’Afghanistan, 
dove i conflitti infuriano da decenni. Questa è una città relativamente 
civilizzata, relativamente europea — e devo scegliere con attenzione 
anche queste parole — dove non ci si aspetterebbe, né si spererebbe, che 
possa accadere una cosa del genere.»
— Charlie D’Agata, corrispondente estero senior della CBS



• Negazionismo 

• Minimizzazione della 
sofferenza altrui

• Giustificazioni auto-
assolutorie

• Colpevolizzazione delle 
vittime

Modalità di disimpegno morale selettivo
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“Non c’è 
alcuna prova 
che i dati di 
mortalità a 
Gaza siano 
sovrastimati.”



I rapporti ufficiali 
sui decessi a 
Gaza indicavano 
circa 60.000 
morti, mentre le 
stime superiori 
dello studio 
erano attorno ai 
600.000.
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Le testimonianze di 17 medici 
internazionali e di 
un’infermiera hanno riportato 
114 casi di bambini con una 
singola ferita da arma da fuoco 
alla testa o al torace

Il Distinguished Reporting Award 2026 è 
stato vinto dal quotidiano olandese “de 
Volkskrant” con l’articolo intitolato “Cosa 
ci raccontano le ferite”



La guerra come gioco

I medici degli ospedali hanno 
notato… che le parti del corpo 
colpite dei bambini che 
arrivavano in ospedale 
variavano di giorno in giorno, 
come se i soldati stessero 
giocando.

Alcuni giorni i medici vedevano 
soprattutto ferite da arma da 
fuoco alla testa e al collo; il 
giorno dopo, al torace; e nei 
giorni successivi, agli arti, 
all’addome e persino ai 
testicoli.

Un specializzando in urologia 
ha raccontato… di aver curato 
in un solo giorno quattro ragazzi 
che erano stati colpiti 
all’inguine da un proiettile.

Nick Maynard, un chirurgo britannico 
dell’Università di Oxford e volontario 
dell’organizzazione Medical Aid for 
Palestinians (MAP)



“Hind Rajab trovata morta a Gaza giorni 
dopo le telefonate in cui chiedeva aiuto.”
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L’altra faccia dell’Occidente: la 
coscienza del mondo





Gaza come cartina di 
tornasole morale



Gaza è diventata 
non solo il punto 

ceco morale 
dell’occhio 

Occidentale



…ma anche la coscienza collettiva del mondo









Dai medici volontari che rischiano la vita in ciò 
che resta degli ultimi ospedali di Gaza…

Prof. Nick Maynard (centre), surgeon at Oxofrd University Hospital at the United Nations in a briefing by critical 
care doctors working in Gaza.



…agli obiettori di coscienza che hanno 
rifiutato di arruolarsi nell’esercito israeliano… 



…dagli studenti che hanno organizzato 
azioni di protesta per la Palestina…





…agli accademici che hanno scritto, protestato e 
scioperato contro il genocidio…



…molti si sono opposti al genocidio.

Pur non avendolo fermato, hanno 
dimostrato che esiste un altro Occidente, 

che crede davvero nell’equità, nella 
solidarietà e nella giustizia globale.



Questi atti di dissenso, che la 
poetessa Rasha Abdulhadi descrive come 

“granelli di sabbia negli ingranaggi del 
genocidio”, non sono solo esempi 

coraggiosi di impegno per la giustizia 
sociale …

ma anche una prova vivente che l’empatia 
selettiva non è inevitabile.



L’empatia “oltre i confine”



È possibile percepire l’umanità 
come un’unica entità?



Quando il nostro cervello è sotto l’effetto del nazionalismo…



… l’empatia per i membri dell’out-group può svanire. Il 
nazionalismo acceca e spinge verso un odio prefabbricato, 

trasformando gli altri in nemici per futili motivi. 



Sebbene l’empatia selettiva faccia parte 
del nostro DNA… 

…è possibile andare “oltre i suoi confini”…



«Benché tutti tendiamo naturalmente a 
costruire barriere, a provare empatia in 

modo selettivo e a riservare il nostro 
amore a chi ci è più vicino… 

…molte persone sfidano questo istinto. 

Provano un'indignazione genuina di fronte 
alle violazioni dell'equità e della dignità 
che coinvolgono perfetti sconosciuti, 

persone lontane.»



L’empatia selettiva non è radicata solo nella 
biologia; è anche plasmata dall’ideologia…

…risiede soprattutto nelle nostre costruzioni 
mentali, nelle immaginazioni collettive e nelle 

norme sociali artificialmente create. 

Queste possono essere messe in discussione 
e trasformate, affinché a loro volta possano 

cambiare chi siamo e ciò che proviamo.



Empatizzare in modo universale è possibile.

Prendiamo un esempio. Quando si considerano le vittime 
più innocenti che hanno perso la vita a Gaza e in Israele dal 

7 ottobre, alcuni politici occidentali hanno chiesto di 
osservare alcuni minuti di silenzio in memoria dei bambini 

israeliani.

Alcuni manifestanti hanno respinto queste richieste 
sottolineando la tragedia molto più grande dei bambini e 
delle bambine palestinesi morti a Gaza dopo il 7 ottobre.

Entrambi, però, hanno perso il punto focale: l’umanità non è 
una dimensione tribale del nostro amore privatizzato, ma 

un’idea cosmopolita ed egualitaria.



È doveroso, profondamente umano, osservare 35 minuti di 
silenzio per i 33 bambini israeliani uccisi il 7 ottobre e per 

i 2 bambini israeliani rapiti e uccisi come ostaggi...



…dobbiamo anche osservare oltre 13 giorni di 
silenzio per i 20.000 bambini palestinesi uccisi a Gaza.



Il mondo occidentale può versare per Hind Rajab le stesse 
lacrime che ha fatto scorrere per Anne Frank



E’ possibile quindi identificarsi 

con l’intera umanità



«Quando ci si riconosce nell’intera 
umanità, non esistono “altri” Paesi, 

perchè l’unico Paese è il mondo.

Non c’è più “lo straniero”, perché 
l’umanità intera diventa la nostra nazione»



Fonti: 
McFarland, S., Webb, M., & Brown, D. (2012). All Humanity Is My Ingroup: A Measure and Studies of Identification With All 
Humanity. Journal of Personality and Social Psychology, 103(5), 830–853. https://doi.org/10.1037/a0028724
Grimalda, G., et al. (2023). Global social identity predicts cooperation at local, national, and global levels: Results from international 
experiments. Frontiers in Psychology, 14, 1008567. https://doi.org/10.3389/fpsyg.2023.1008567
Chapman, C. M., Spence, J. L., Hornsey, M. J., & Dixon, L. (2025). Social Identification and Charitable Giving: A Systematic Review 
and Meta-Analysis. Nonprofit and Voluntary Sector Quarterly, 54(6), 1308–1341. https://doi.org/10.1177/08997640251317403

L’identificazione con 
l’umanità intera (IWH 
scale) è associata:
- apertura mentale
- un approccio inclusivo 

alle relazioni sociali
- comportamenti 

caritatevoli 
- attivismo per i diritti 

umani. 

“Il mio in-group è tutta l’umanità”



Misura l’importanza storica della nazionalità rispetto 
all’appartenenza alla famiglia umana.

Per calcolarla, considerate l’età del vostro Paese.

Quindi dividete quel numero per 300.000, ovvero il 
numero di anni da quando esiste l’Homo sapiens.



In altre parole, l’importanza di essere italiani, rispetto a 
quella di essere membri del genere umano, ammonta 
allo 0,055%.

Prendiamo in esame un Paese, l’Italia. La nazione 
italiana è stata fondata nel 1861. Se sottraggo il 1861 
dal 2026, divido il risultato per 300.000 e poi 
moltiplico per 100, ottengo lo 0,055%.



“Non credo nelle 
nazioni... Non 
esistono nazioni!
Esiste solo 
l’umanità.”

“E se non lo 
capiamo al più 
presto, non ci 
saranno più 
nazioni, perché 
non ci sarà più 
l’umanità.”

Isaac Asimov, 1920-1992 




